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INTERMEDIAZIONE DEL PERSONALE

La recente complessità dei mercati ha fatto sviluppare nelle aziende una maggiore consapevolezza dell’importanza delle conoscenze e delle competenze delle Risorse Umane da impiegare.

In questo contesto un processo di ricerca e selezione acquista un valore fondamentale per una positiva correlazione tra sviluppo dell’impresa e qualità delle risorse inserite, i Consulenti del Lavoro possono essere parte attiva offrendo servizi di intermediazione del personale con un alto profilo di professionalità, in quanto primi interlocutori delle imprese in materia di Personale.

“La Persona giusta al posto giusto” è il motto che i Consulenti del Lavoro si impegnano di diffondere a tutto il tessuto imprenditoriale in prima battuta alle PMI, ed è quanto si auspicano di trovare mediante un processo di ricerca e selezione.

Generalmente il processo è strutturato in 3 momenti fondamentali:

1. definizione del fabbisogno aziendale

2. ricerca del Personale

3. selezione del Personale

1. Fabbisogno

mediante una JOB DESCRIPTION il Consulente raccoglie le indicazione aziendali per definire i criteri di ricerca della risorsa da ricercare e quindi definirne il bisogno in termini qualitativi e quantitativi.

Si parte col definire la posizione da ricoprire si procede poi alla descrizione dei compiti e delle attività che devono essere svolti da chi ricopre tale posizione (descrizione della mansione).

Il passo logico successivo è quello di stabilire le competenze e le capacità professionali minime occorrenti per svolgere con efficacia tali compiti.

2. Ricerca

La fase successiva è rappresentata dalla RICERCA dei candidati.

La Ricerca può avvenire all’interno dell’azienda o all’esterno.

La ricerca di personale interna all’azienda rappresenta una modalità di ricerca molto efficace per l’azienda la quale ha già solido il rapporto relazionale con il dipendente, inoltre essa può avvenire mediante: segnalazione dell’imprenditore, segnalazioni di altri dipendenti, vecchi dipendenti.

La ricerca di personale esterna partendo dal mercato del lavoro, invece, rappresenta la modalità più diffusa di ricerca del nuovo collaboratore, che il Consulente del Lavoro, previa delega, può individuare tra tutti i Curricula inseriti nel portale della Fondazione Consulenti per il Lavoro ovvero da tutte le fonti esterne quali giornali, internet, passa parola.

3. Selezione

Una volta conclusa la fase di ricerca dei curricula più idonei si passa alla fase della selezione che va considerata come un “sistema tecnico” che significa adottare un metodo scientifico composto da una serie di tecniche e strumenti attraverso il quale è possibile misurare le caratteristiche di un individuo rispetto ai requisiti della mansione proposta nella JOB DESCRIPTION.

L’obiettivo della selezione è individuare i soggetti che rispondono maggiormente alle richieste aziendali in termini di abilità, conoscenze e competenze, infatti una selezione condotta nel modo corretto permette di individuare la persona che meglio si allinea alla cultura ed alle esigenze dell’impresa.

Dal punto di vista operativo la fase di selezione parte da una attività di analisi delle candidature e dopo aver identificato i profili interessanti e congruenti rispetto alle necessità vengono convocati i candidati che potrebbero essere adeguati.

Ogni fase di selezione è caratterizzata dall’uso di diverse tecniche quali:

· questionario

· test (attitudinali, di intelligenza, di personalità)

· intervita o colloquio

Con il QUESTIONARIO si ha la possibilità di individuare le aree da esplorare durante l’intervista e quindi la mancanza di esperienza, mancanza di qualificazione, periodi “vuoti”, frequenti cambiamenti d’azienda, motivazione al cambiamento, informazioni mancanti nel curriculum.

Con i TEST si somministra al candidato uno stimolo finalizzato ad evidenziare una particolare reazione umana per misurare le potenzialità (test attitudinali), esplorare gli aspetti emotivi (test di personalità), valutare il ragionamento, l’apprendimento e la capacità di analisi (test di intelligenza).

L’INTERVISTA (colloquio) infine, costituisce il momento più importante della selezione in quanto permette di valutare e verificare la persona sia sotto il profilo delle conoscenze che sotto quello della personalità in maniera diretta mediante un dialogo strutturato che ha lo scopo di conoscere la motivazione del candidato al lavoro che gli viene proposto.

I TIROCINI FORMATIVI

Il tirocinio formativo e di orientamento (TFO) è uno strumento di formazione realizzato presso un’azienda, volto a favorire una conoscenza diretta del modo del lavoro.

Cos’è il Tirocinio

Il tirocinio formativo è un’esperienza effettiva presso un’azienda, un ente pubblico, uno studio professionale che ha come scopo quello di far conoscere in modo operativo il mondo del lavoro soprattutto ai giovani. Esso non è assimilato ad un rapporto di lavoro dunque non è prevista alcuna retribuzione per il tirocinante, ma è consentito, tuttavia, all’azienda ospitante corrispondere al tirocinante un rimborso spese da assoggettare alle sole ritenute fiscali previste. Il Consulente del Lavoro può avviare i tirocini formativi con le modalità previste dalla Fondazione Lavoro.

Chi è il tirocinante

Il tirocinante può essere:

· studente scuola superiore;

· allievo di un corso di formazione professionale o istituto professionale;

· studenti universitari e neolaureati,

· disoccupati  compresi gli iscritti nelle liste di mobilità;

· cittadini stranieri;

· soggetti portatori di handicap o con svantaggi sociali

Durata del Tirocinio

La durata del tirocinio varia a seconda del livello di formazione del tirocinante:

· max 4 mesi per studenti scuola superiore;

· max 6 mesi per allievi di istituti o corsi professionali;

· max 6 mesi per i disoccupati e/o in mobilità;

· max 12 mesi per studenti universitari o allievi di corsi post laurea (entro i 18 mesi successivi al termine degli studi);

· max 12 mesi per persone svantaggiate;

· max 24 mesi per portatori di handicap.

Limiti numerici ai Tirocini

Il datore di lavoro può ospitare tirocinanti nei seguenti limiti:

· max 1 tirocinante alla volta per aziende con non più di 5 dipendenti;

· max 2 tirocinanti contemporaneamente per aziende da 6 a 19 dipendenti;

· max il 10% della forza lavoro con più di 20 dipendenti.

Attivazione Tirocini

I tirocini vengono attivati con apposite convenzioni tra l’azienda ospitante e l’ente promotore (Fondazione Lavoro) allegando uno specifico Progetto Formativo. Il tirocinante deve essere assicurato contro gli infortuni e la responsabilità verso terzi. Al termine del tirocinio l’azienda ospitante rilascia un certificato dell’esperienza svolta. All’interno della convenzione oltre a specificare luogo e orario del TFO devono essere indicati un Tutor interno (in azienda) e un Tutor esterno (il Consulente del Lavoro) a garanzia del tirocinante.

Documenti necessari per il Tirocinio

· richiesta attivazione;

· convenzione in tre copie originali;

· progetto formativo (obiettivo e modalità del tirocinio, nominativi dei tutor, luogo, orario);

· estremi assicurazioni INAIL e Resp. Civile;

· facilitazioni riconosciute (rimborso spese se previsto).
Obblighi delle Parti

Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro pertanto l’imprenditore non è tenuto a riconoscere alcuna retribuzione al tirocinante come pure è escluso l’onere degli obblighi contributivi, anche in caso di un rimborso spese riconosciuto.

Il tirocinante è svolgere le attività previste dal progetto formativo, al rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza.

Pur non essendo un lavoratore subordinato il tirocinante è tenuto a seguire le direttive, gli orari e le regole aziendali.

Per ogni sua esigenza potrà rivolgersi al tutor aziendale designato e inoltre sarà supportato dal tutor esterno (Consulente del Lavoro) che periodicamente analizzerà l’andamento del tirocinio.

Modalità di attivazione

Tutti i Consulenti del Lavoro delegati possono attivare Tirocini formativi avvalendosi dello Sportello Tirocini implementato dalla Fondazione Lavoro in collaborazione con il Consiglio Nazionale dell’Ordine e della Fondazione Studi.Tutte le informazioni tecniche sono disponibili al sito della Fondazione Consulenti per il Lavoro (www.fondazionelavoro.it)
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